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Annunci di lavoro su 
Google: la protesta 
dei siti di job finding

Sicurezza e manutenzione imprese esterne:
le informazioni utili per i lavoratori

Google, con la sua piattaforma “Goo-
gle for Jobs”, offre un servizio di ri-
cerca lavoro. La possibilità di vedere 

sempre i servizi del colosso di Mountain 
View primeggiare nelle ricerche degli uten-
ti, preoccupa non poco i siti specializzati in 
job finding, i quali si sono rivolti alla Com-
missione Europea per una presunta pratica 
di concorrenza sleale. Sono 23 le piattafor-
me di ricerca lavoro che accusano Google 
di applicare pratiche scorrette alla stregua 
di quanto già verificatosi con Google Shop-
ping. In particolare, ad esser messa sotto 
accusa è la gestione degli annunci, i quali 
consentirebbero agli utenti di contattare in 
via diretta le aziende in cerca, saltando così 
il lavoro compiuto dalle piattaforme di re-
cruiting. Il servizio contestato è disponibile 
attualmente negli Stati Uniti, attivo solo in 
alcuni paesi europei quali Germania, Fran-
cia, Spagna, e Regno Unito e sta diventan-
do sempre più apprezzato e utilizzato dagli 
utenti, che tenderebbero a bypassare, di 
conseguenza, le consuete piattaforme de-
dicate alla ricerca lavoro.  Google ha motivo 
di temere? Non è facile dirlo, considerata la 
diversità, almeno apparente, del servizio of-
ferto, ma gli operatori cosiddetti “interme-
di”, che fanno da collegamento tra aziende 
e lavoratori, hanno sicuramente buone ra-
gioni per preoccuparsi, vedendo il loro spa-
zio occupato non da un competitor qualsi-
voglia, ma dal gigante del web.

Importanti novità nel settore della si-
curezza e manutenzione delle imprese 
esterne. L’Inail ha pubblicato il risulta-

to dell’attività di ricerca e di formazio-
ne finalizzata all’analisi di aspetti legati 
alla manutenzione dei luoghi di lavoro, 
degli impianti e delle attrezzature di la-
voro, l’esternalizzazione della manuten-
zione ed i rischi dovuti alle interferenze 
nell’ambiente lavorativo.

Il Dipartimento innovazioni tecnologi-
che e sicurezza degli impianti, prodotti 
e insediamenti antropici dell’Inail sot-
tolinea la necessità di una corretta va-
lutazione dei rischi legati ad eventuali 
interferenze dovute alla compresenza 
dei lavoratori di più imprese impiegati in 
attività diverse. 
La manutenzione viene quindi intesa 
“in una visione più ampia e integrata 

del processo manutentivo” 
passando dalla “riparazio-
ne quando si verifica un 
guasto” ad un’attività più 
complessa, che “impone 
un’attenzione specifica alla 
formazione ed alle compe-
tenze dei lavoratori stessi” 
nonché problemi specifici 
laddove “le operazioni di 
manutenzione siano, come 
spesso accade, con l’affida-
mento in appalto”.
Nella pubblicazione si pon-
gono inoltre in luce “gli 
adempimenti legislativi 
che riguardano tali proble-
matiche e le tecniche inge-
gneristiche talvolta appli-
cate per la loro gestione”. 
Un materiale informativo 
prezioso, quello messo a 
disposizione dall’INAIL, 
rivolto a “datori di lavoro; 

dirigenti; responsabile del servizio pre-
venzione e protezione (RSPP); rappre-
sentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS); responsabili della manutenzione; 
addetti alla manutenzione; responsabili 
dei contratti, responsabili della gestione 
di appaltatori e fornitori”. 
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Nuova pubblicazione Inail su gestione appalti e rischi

di Vincenzo Fuccillodi Teresa Maddalo
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Con le vacanze di agosto sono arrivate importanti novità 
in merito al calcolo degli Isa, gli Indici di affidabilità fisca-
le. L’Agenzia delle Entrate, nella circolare n. 17/E di del 2 
agosto, a commento dell’articolo 9-bis del Dl n. 50/2017 
sull’istituzione dei nuovi Indici sintetici di affidabilità, ha 
spiegato che “se il contribuente calcola il suo Isa senza 
modificare i dati, l’Agenzia non effettuerà nessuna con-
testazione relativa ai valori delle variabili precalcolate”.
“Il documento di prassi – si legge nella nota stampa - fa, 
inoltre, il punto sulle cause di esclusione dall’applicazio-
ne degli indici sintetici e risponde ad alcuni quesiti tra 
cui quelli in merito all’esonero dall’apposizione del visto 
di conformità riconosciuto ai contribuenti più affidabili”. 
La circolare “riprende la normativa che introduce gli Isa, 
focalizzandosi sul contenuto delle Note Tecniche e Me-
todologiche allegate ai DM, con particolare attenzione 
ad alcuni Isa che mostrano delle specificità applicative, e 
fornisce indicazioni su quali norme relative agli studi di 
settore continuano ad essere valide e quali, invece, non 
trovano più applicazione. La parte finale è invece dedi-
cata ai quesiti posti dagli operatori in merito ad alcuni 

aspetti correlati all’applicazione degli Isa, come il caso 
dei soggetti che hanno un periodo d’imposta diverso 
dall’anno solare o quello dei contribuenti che esercitano 
due attività e per una delle due non risulta approvato 
alcun indice sintetico”.
Viene spiegato nel documento anche cosa succede se 
il contribuente non modifica i dati forniti dall’Agenzia: 
“l’esito dell’applicazione dello stesso – si legge - non 
sarà ordinariamente soggetto a contestazioni relativa-
mente alle variabili precalcolate fornite dalle Entrate e 
non modificate. Si tratta di alcuni dati fiscali – aggregati 
nelle cosiddette “Precalcolate Isa 2019” – che l’Agenzia 
mette a disposizione del contribuente e necessari a fini 
dell’applicazione degli indici sintetici, individuati dalle 
note tecniche e metodologiche allegate ai decreti di ap-
provazione degli Isa. Una volta che i dati resi disponibili 
dall’Agenzia sono acquisiti dal contribuente o dal suo in-
termediario, vengono utilizzati per l’applicazione degli 
indici sintetici, mediante il software “Il tuo Isa 2019”. 

TECNOLOGIA

di Giuseppe Cozzolino

di Salvatore Velotto

Le grandi aziende della tecnologia diventano sempre 
più consapevoli della necessità di sicurezza espressa da-
gli utenti. Lo sa bene Facebook, che dà la possibilità di 
cancellare dagli account le attività degli utenti su app e 
siti internet condivise con il social. Con la nuova funzio-
ne “Attività fuori da Facebook” inserita nella Libreria in-
serzioni, il social consentirà un maggiore controllo sulle 
app e siti web di pubblicità online, responsabili di condi-
videre i dati degli utenti e le loro interazioni. 
Sarà possibile dunque inquadrarle e soprattutto discon-
netterle dal proprio account. Si avrà finalmente chiarez-
za sulla cosiddetta “Off-Facebook Activity”, rendendo il 
proprio spazio sul social blu più sicuro e meno invasivo. 
Perché questa mossa di Facebook? Era immaginabile, 
dopo lo scandalo di Cambridge Analytica, una presa di 
posizione e una svolta verso una trasparenza effettiva. 

La funzione di controllo citata, inizierà ad essere utiliz-
zata in Irlanda, Corea del Sud e Spagna e nei prossimi 
mesi sarà introdotta in tutto il mondo, a beneficio degli 
innumerevoli utenti. Nella “Libreria inserzioni”, alle sezio-
ni “Perché visualizzo questa inserzione?” e “Perché vedo 
questo post?” si potranno vedere le informazioni con-
divise con terzi da Facebook Business, come Facebook 
Pixel o Facebook Login. E saranno, finalmente, gli utenti 
a riprendere in mano la propria privacy, fin troppo atten-
tata non solo dai social network ma dai tantissimi ami 
dell’oceano della rete.

Facebook: nuove opzioni per garantire la trasparenza

Isa 2019, novità di agosto: cambiano le regole

» TECNOLOGIA

» SETTORE

Strumenti per tenere traccia di app e siti web

Cambiate le norme per gli indici di affidabilità fiscale
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